
PROVINO SHENZI E BANZAI: 
SHENZI: Bene, bene, bene, Banzai. Che cosa abbiamo qui?  

BANZAI: Hmmm. Non lo so, Shenzi. Mmmh… tu che ne dici, Ed? 

ED: (risata da psicopatico) 

 (circondano i cuccioli e Zazu) 

BANZAI: sì proprio quello che pensavo. Un trio di trasgressori! 

ZAZU: Siamo qui per sbaglio, ve lo posso assicurare. Un semplice sbaglio di rotta. Eh, heh, heh… 

SHENZI: ehi, ehi, ehi, aspetta, aspetta, aspetta… io ti conosco. (scrutando da vicino Zazu) tu sei il 

tirapiedi di Mufasa. 

ZAZU: io, Signora, son il maggiordomo del re. 

BANZAI: (osserva Simba) E quindi tu sei…?  

GIOVANE SIMBA: Il futuro Re. 

SHENZI: E tu lo sai cosa facciamo noi ai Re che oltrepassano i confini del loro regno? 

GIOVANE SIMBA: Bah. Non potete farmi niente.  

ZAZU: ehm… tecnicamente possono. Siamo nel loro territorio.  

GIOVANE SIMBA: Ma Zazu tu mi avevi detto che le iene non sono altro che rognose, schifose, 

stupide bestiacce. 

ZAZU: (in disparte, sottovoce, dice a Simba) Ssssh zitto, non dire pustido  

BANZAI: chi hai chiamato pustido??? 

 

CANZONE DELLE IENE  

 

ZAZU: (terrorizzato) Oh, mio Dio. Guardate il Sole. (cerca di allontanarsi con i cuccioli) E’ ora di 

andare! 

SHENZI: perché tanta fretta? A noi piacerebbe taaaaanto se voi rimaneste qui per cena. 

BANZAI: Sìììì! Noi potremmo fare un… pasto da Re (nello sfondo) vero? Pasto da Re! 

 (risate)  

SHENZI: oh, aspetta, aspetta, aspetta! Ce l’ho, ce l’ho! Potremmo fare un “felino” di pasta. Che ne 

dici? 

 (ridono in maniera isterica.) 

BANZAI: Sììì! E che ne dici di un cordon bleau per dare al pennuto una bella 

a lezione! 



(Scar appare da dietro e osserva tutta la scena)  

BANZAI: E’ ora di pranzo. 

 

RIPRESA CANZONE DELLE IENE  

 

ED: (risata incontrollata. Salta e inizia a gesticolare e farfugliare) Uh-uhuh-uh-uh! 

SHENZI: che hai Ed? Cosa c’è?  

BANZAI: (fissando dove indica Ed) Ehi, ma abbiamo ordinato al take away? 

SHENZI: No. 

BANZAI: Bene, perchè la cena sta andando via! 

 

RIPRESA CANZONE DELLE IENE  

 

SHENZI E BANZAI: Qui, micio, micio, micio… ( Ed e Banzai ridacchiano)  

SHENZI AND BANZAI: stiamo morendo di fame! 

 (Shenzi e Banzai acchiappano Zazu.) 

BANZAI: ora il piccolo maggiordomo finisce saltato in padella! 

ZAZU: Aiuto!  

GIOVANE  SIMBA: (ora vicino alle iene) Ehi! Perché non ve la prendete con qualcuno più grande? 

SHENZI: Tipo…te? 

GIOVANE SIMBA: Oops. 

SHENZI: Guardate ragazzi! Un pranzo formato regale! 

SHENZI, BANZAI, ED: Booo! (risate) 

 (il giovane Simba colpisce con gli artigli Shenzi alla guancia e cerca di ruggire. Gli esce solo un 

miagolio)  

GIOVANE SIMBA: Rrarr! 

SHENZI: Oo-hoo... tutto qui? Forza… rifallo. 

 (Simba apre le fauci per ruggire di nuovo, ma sentiamo il ruggito di un leone adulto.) 

SHENZI, BANZAI, ED: Hah?! 

 (Mufasa salta addosso alle iene che tremano sotto di lui) 

SHENZI: Oh, ti prego! Ti prego! Calmo! Calmo! 

BANZAI: Ow! Ow! Ow! 



MUFASA: (ruggito di gola) Silenzio! 

BANZAI: Oh, sì ora stiamo zitti! 

SHENZI: Calma. Ci dispiace tanto.  

MUFASA: se vi avvicinate di nuovo a mio figlio… 

SHENZI: Oh, questo è… questo è tuo figlio?!? 

BANZAI: Oh, tuo figlio? 

SHENZI: Lo sapevate voi? 

BANZAI: chi… io? I-i-io non lo sapevo. E tu lo sapevi? 

SHENZI: No. Certo che no. 

BANZAI:No. 

SHENZI AND BANZAI: Ed? 

ED: (annuisce come uno stupido)  

 (Mufasa ruggisce.) 

BANZAI: Ciao-ciao!  

 

 

BANZAI: Ragazzi, quel seccatore di Mufasa! Non potrò sedermi per una settimana! 

 (vediamo numerosi graffi sul posteriore di Banzai.) 

ED: ride 

BANZAI: Non è divertente, Ed.  

ED: cerca di smettere, ma scoppia a ridere ancora più forte.  

BANZAI: Ehi, stai zitto, deficiente! 

ED: (non riesce a smettere di ridere. Banzai attacca Ed e iniziano a lottare) 

SHENZI: volete smetterla? 

(Banzai si ferma. Ed continua a mordersi una zampa da solo.) 

BANZAI: ha cominciato lui! 

SHENZI: guardatevi, siete ridicoli. Non mi sorprende che siamo in fondo alla catena alimentare. 

BANZAI: (con la bava che penzola dalla bocca) Odio essere in fondo.  

SHENZI: Davvero? Beh, non fosse per quei leoni, saremmo noi al comando. 

BANZAI: Odio i leoni.  

SHENZI: sono così arroganti.  

BANZAI: E pelosi. 



SHENZI: E puzzolenti. 

BANZAI: E poi, sono…. 

SHENZI AND BANZAI: Bruuuuutti! 

 (ridono.) 

SCAR: ( da una sporgenza sulla roccia) Oh, suvvia, noi leoni non siamo poi così male. 

BANZAI: Ohh. (si riprende dalla sorpresa) Oh, Scar, ma sei tu. 

SHENZI: Pensavamo che fosse qualcuno di importante.  

BANZAI: Sì, tipo Mufasa. 

SHENZI: Oh, sì. 

SCAR: lo vedo. 

BANZAI: Questo è potere.  

SHENZI: Puoi dirlo forte! Al solo sentire quel nome i-i-i-o tre-tre-mo! 

BANZAI: Mu-fasa! 

SHENZI: (Rabbrividisce) Oooooh… dillo di nuovo! 

BANZAI: Mu-fasa! 

SHENZI: Ooooh! 

BANZAI: Mufasa! Mufasa! Mufasa! 

SHENZI: (in preda a una risata isterica) ...Oooh! Mi fa venire i brividi. 

SCAR: Sono circondato da un branco di idioti. 

BANZAI: Non tu, Scar; Sei uno di noi. Voglio dire, sei un amico.  

SCAR: (sarcastico) Estasiato. 

SHENZI: Ohh, a me piace. Non è il re, ma è ancora coooosì corretto.  

BANZAI: Sì. Ehi, ehi! Che ci hai portato per cena, Scar, vecchio compare, vecchio amico? Eh? Cosa-

cosa-cosa? 

SCAR: Non penso proprio che ve lo meritiate. (mostra una coscia di zebra) vi ho praticamente 

servito quei cuccioli su un piatto d’argento (lascia cadere la coscia davanti alle iene) e non siete 

stati capaci di farli fuori.  

SHENZI: (masticando con la bocca piena) Beh, sai. Non erano esattamente soli, quei cuccioli, Scar. 

BANZAI: Già. Cosa potevamo fare? (inghiotte) uccidere Mufasa? 

SCAR: Esattamente. 

 

PORTARE UNA CANZONE A PIACERE 


